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Ttalico, né dell’ Imperio , fe- non ‘dopo le Coronazioni: pure mi
prendo io la liberta di cominciar qui I' Epoca dal di lui Regno
in Italia , al vedere, che-una Carta riferita dal Campi (@), e (a) Canpi
{critra in Piacenzas, ha- quefte Note: Anno ab ' incarnatione Do- *%ffrf‘ AP -
mini MXLIV i Anno Régni Donni Henrici 'Rex hic'in Iralia® Quin- " " 77"
to, Nono Kalendas' Aprilis Indidtione XII. il che fa ‘baftevolmen-
te intendere, che almeno i Pavefi, ed altri Popoli d' Italia’; an-
che fenza la Coronazione ltaliama non tardarono molto a ricevere
effo ‘Arrigo 1l per Re. Un’ altra Carta Piacentina nell’ Anno fe-
ouente MXLV. 'ha I' Anro Sefto del Regno d’ Arrigo. Cosi' nel

ollario 'Cafinefe (&), e preflo I' Ughelli (¢) fi truovano 1;}]&; (b) Bullur:
mi dati da eff6 Re alle Chiefe d' Italia‘coll’ Epoca fuddetta. " 'g“ﬁf’f-'”ﬁ
fo - parimente pubblicata (4) una Lettera di Adalgerio Cancella- ‘Siﬂ;:gf;}_
rius' & M{H}z; [oréa/f_ﬂi_mi - Regis Henrict , cujus vice 'in Regno ltal. Sacr. |
furtus , -2 witto 1l Popolo di Cremona, con cui gli ordinava d'in- Jo i £-
tervenire a 1 Placiti- cf: Ubaldo Wefcovordi quella Cittdn Contutto- (d) nruir.
cid “potrebbe’ effere; che 'folamente all’ “Anno fufleguente fi def: /wlic. Dy-
fe principio all’ Epoca del Regno d’ltalia ;| cioé dappoiche Eriber-/""

to Arcivefeovo di'Milano |, ficcome | vedremo, ando a riacquiftar

la grazia del medefimo 'Re.Arrigo. Ne mancano Documenti ltalia-

ni- di' ‘quefti tempi, ne’ quali ninna menzione ¢- fatta del Regno @
eﬁ‘o"Arn:go. ; ,-'.-.u Mites . © f i 13 i3k kLS ks &

- AvEA'T' Augufto 'Corrado portato con feco in Germania unm '
implacabil odio ¢ontra ‘d’ effo ‘Eriberto, ne altro potendo fare, a.

vea incaricato i Principi d’ Iralia ;. cioe i Vefcovi, Marchefi, e

Conti di far afpra guerra a ‘Milano. In fatti alla Primavera di
?uéﬁ.&hrw fi painarono ‘armi ed ‘armati da varie parti per e-

eguire’ la di lai volofta e vendetta; ‘ma punto non fi fgomen-

1o Eriberto. (¢) Prepard egli”bubna copia ‘di- munizioni’ da 'boc. (&) 4
ca,’e ‘da ‘gherray chiamo in Citta itueti'i Diftrittuali - dal grande &itor. Me-
fino al picciolo’; ed allora fu'y che egli inventd il' Carroceio , tan- 4ok b2
to' pofcia ufato ‘e 'decantato ‘ne’ Secoli fuffeguenti in Lombardia, “'”
_Quefto ‘eratin carro condotto da buoi con un’ antenna alzata, che

avea fulla cima' un'Pomo ‘dérato con due ftendardi bianchi. Nel

mezzo v’ era I' Immagine ‘del Crocififfo. 'Uno ‘ftuolo de’ pitt for- -

ti gli ftava alla’ goardia, e econducendofi :qaeﬁau@m& in mezzo

all’ efercito , colla fua vifta 'accrefceirai.éo'raggib: e i combatrenti.

Di molte baruffe fi fecero in tal congiuatura,ed era per ‘feguir-

ne peggio , ‘quando all'improvvifo giuata la nuova della morte

di Corrado, tutto efercito nimico fi levo e sbandd con Eﬂﬁeon-
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